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Dossier // Professione allenatore

Un tassello del mosaico
Il responsabile délia formazionedegli allenatori alla SUFSM a Macolin parla
dello statuto di allenatore e dell'evoluzionefutura délia formazione.

Intervista: Francesco Di Potenza;foto: Daniel Käsermann

Adrian Bürgi, secondo lei l'allenatore del futuro sarà principal-
mente un accademico? Adrian Bürgi: non penso, o piuttosto biso-

gnerebbe sapere cosa si intenda esattamente per accademico.
L'allenatore è innanzitutto una persona pratica che lavora sul terreno
insiemeai suoi atleti. Non sono soltanto le conoscenzetecniche ad

essere importanti, bensi anche l'esperienza personale acquisita nel

corso degli an ni. Il suocompito, in primo luogo.èquellodi pianifica-
re e rendere ottimale l'allenamento in base alle condizioni e agli
obiettivi e, soprattutto, di svolgerlo al meglio con i suoi pupilli. Un

accademico è piuttosto qualcuno che evolve in un ambito legato
alla scienza dell'allenamento, ovvero una persona che mette a di-

sposizione, misura e analizza dei dati che possono aiutare a dirigere
un allenamento nel le migliori condizioni possibili.

In Svizzera, due terzi degli allenatori lavora no a tempo parziale.su
mandatoo in modo volontario. Una formazione accademica su più
anni mira piuttosto ad un impiego a livello professionale. I corsi of-

ferti dalla formazione degli allenatori sono paralleli all'attività
professionale proprio per riuscire a soddisfare la situazionedel mercato
del lavoro.

Quale ruolo assume la formazione degli allenatori dal profilo délia

qualité degli allenatori nel paesaggio sportivoelvetico? La qualité
di un allenatore non dipende esclusivamente dalla formazione se-

guita.lnnumerevoli altrifattori,corne l'esperienza,contribuiscono a

raggiungere la qualité.Si diventa buoni allenatori con il passare degli

anni. La formazione influisce soltanto agli inizi o nella prima
meté délia carriera. Noi non offriamo soltanto la possibilité di parte-
cipare a dei corsi di perfezionamento, bensi anche una consulenza
che tiene conto del le elevate esigenze con cui gli allenatori sono
confrontati durante tutta la carriera.

Siamoconvinti di avercontribuitoconsiderevolmentead aumen-
tare il livello del la qualité grazie all'introduzione di formazioni e

qualifiche nello sport giovaniledicompetizionedal 2003.1 contenu-

ti dei corsi si rivolgono a tutti gli allenatori che lavorano in société

attivea livello regionale e nazionale.
In Svizzera, la qualité delle formazioni offerte dallefederazioni è

molto variata. Grazie a corsi «extra federazioni» abbiamo invece la

possibilité di lavorareomogeneamenteedunquedi offrire maggior
qualité.

E come si misura questa qualité? Gli esami di professione dell'Uffi-
ciofederale della formazione professionale (UFFT) e del la tecnolo-

gia sono un metro di misura. Chi assolvequeste prove dispone di un
attestato professionale corrispondente alle linee direttrici dell'U FFT.

Si tratta di uno standard definito, quasi una sorta di «controllo a posteriori». Ma

cosa intraprende realmente ia formazione degli allenatori per migliorare la

qualité dei corsi? Verifichiamo regolarmente i nostri obiettivi e contenuti in

base alle esigenze e ai bisogni di ogni singola disciplina sportiva efederazione,
adattandoli se necessario. L'anno prossimo passeremo, in collaborazione con
I'UFFT, all'elaborazione di regolamenti d'esame, rispettivamente di curriculum
di formazione. Speriamo cosi di creare non soltanto una formazione e una qua-
lificazione orientate maggiormente sui bisogni del mercato del lavoro, bensi

anchedi riuscire ad integrarci meglio nel paesaggio europeo.
Da quest'anno, nella formazione continua collaboriamo strettamente con

ognifederazione e organizziamo insieme delle manifestazioni e i risultati sono
assolutamente positivi.

Con le giornate autunnali degli allenatori (v. riquadro) cerchiamo di porre
nuove priorité. Si tratta di uno degli appuntamenti più importanti per garantire
e innovare lecompetenzedi coaching degli allenatori attivi nello sport di presta-
zioneelvetico. Alia manifestazione partecipano ancheesperti nel campo della
scienza dello sport e dell'allenamento, della formazione e dei media. La parte
centrale dell'evento sono sicuramente gli scambi e le relazionifra i vari partner,
allenatori e specialisti dell'Ufficio fédéra le dello sport UFSPO, della Scuola

universitär^ federale dello sport SUFSM, di Swiss Olympic, Gioventù+Sport e la

presenza di allenatori diplomati. //

«Vivere le emozioni, ampliare le conoscenze, curare
i rapporti»
È questo il motto delle giornate autunnali che si terranno dal 29 al 31 ottobre
prossimi durante le quali verranno sostanzialmente affrontati due argomenti
rilevanti:

Allenatori,coach e atleti valutano la preparazione, lo svolgimentoegli esiti
dei Giochi olimpici di Pechino.Gli obiettivi sono:
• scambio di informazioni ed esperienze
• riflettere su successi ed insuccessi traendo le relative conclusioni
• i partecipantiformulanogli interventiconsequenziali peril lorolavoro

di allenatore
• migliorare il trasferimento di conoscenze all'interno efra le varie discipline

sportive eallenatori/coach (anche per allenatori di discipline che non
hanno preso parte ai Giochi)

• accrescere la capacité di riflessione degli allenatori

40 anni di Formazione degli allenatori in Svizzera: uno sguardo al passato,
al présente eal futuro.
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